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PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

Pl.fbblicato per cura dell' Istituto Parmense S. Francesco Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
e lLL.lllO REV .MO SIGNORE, . VESCOVO DI PARMA. 

Col foglio della S. V. Ili.ma, in data del 
9 co"ente mese, ho ricevuto quattro esemplari 
del periodioo mensile "Fede e Civiltà,. edito 
dall'Istituto Parmense per le Missioni Estere, 
fondato dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
.al Santo Padre le copi,e a Lui dirette, e perciò 
mi ~ grato signifiearLe ehe Sua Santità s.i 
c<impii;we dei nobili intenti dell' an71,i(letta 
pubblica1:,ion,e ed imparte71do ad essa ed a 
quamti la promuovono e s.os,tengono, la Bene
dixiò:ne Apostolica, fa voti perchè il beneficio 
della Fede ed il vantaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrecati. - .... 

Con piene::.71,a d' affetto benediciamo questo 
caro giornalètto destinato a far ecnoscere alle 
nostre popolaxioni l' opera grande,· a,Ua quale 
intende l'Istituto· delle Missioni .&tere f ondàto 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc. mo Mons. 
Conforti, Arcivescovo di Ravenna,· gloria 
splendida della Diocesi nostra, onde pari alla 
cogni71,ione dell' Opera sia l' af fluen1.a dei 
sussidi a paterla mantenere t1iva e fiorente. 

Parma, dall'Episcopio il 21 Dicembre 1909. 

Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di particolare stima di V, S. JU.ma e Rev.ma 

Roma, 19 Aprile 1904. 

t Francesco Vescovo di Parma. 

~ 

Servitore vero 

R. Card. MERRY DF:L V AL , • 

IL BELLO e Lt UTILE. 
La riproduxione in bicmrnia defla· Madonna del S. Girolamo che 

abbi:amo fatto eseguire -per i nostri benefattori, è riuscita un lavo,.o 

de9no di stare in una sala ad abbellirne le pareti. Già parecchie CO'pie 

sono volak presso chi ha già risp06to ali' appello per erigere l'01'{ano

trofio nelle nostre missioni in Cina, e molti ci hanno voluto rispondere 

c,ortesemente mostraruwsi contentissimi del dono. 

La Dfrexione vorrebbe vede1;e t1ul,irixxarle migliaia dl cartoline da 

L. 2,40 mccolte pe1· l' orfanofrofiof ed avere così la soddisfaxione di 

accontentm·e i benefattori col ricambio di u"! si bel dono rappresentante 

uno dei· migliori quad1·i classici che abbiamo nell' Italia e ml mondo. 

Direzione. 

~ 
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li 29- Oiugno alla mente ed al cuore 

Dicianove s~coli or sono un Pescatore della Galilea, scalzo 
il piede, lacere le '\"l;esti, senza ricchezze, senza aderen·ze, senza 
alcun prestigio d'umana sapienza entrava nella Roma dei Cesari 
col proposito di aobattervi la. dominanté idolatria e d'iniziarvi un·' era 
novella di giustizia e di pace. 

Egli con libertà e coraggio non più veduto, predica una 
dottrina non prima udita, combatte l'orgoglio, r egoismo, il fasto, 
la licenza in nome di un crocifisso Nazzareno e molti ascoltano 
la. sua voce e ne seguono gl' insegnamenti, non meno ardl.li, che 
snbblimi e santi. Si smwte l'Idolatria d<;>minante, si levano a 
tumulto le passioni tutte, combattute ad oltranza dallo -strano 
Apostolo, che tosto vien tratto in oscuro carcere per morire poscia'. 
appeso ad una croce, col capo all'ingiù, quale abborrito Giudeo. 

All'annunzio della ::ma morte i nemici di lui esultano ed 
innalzano al cielo l' inno della vittòria e del trionfo. Ma oh degli 
umani intenti àntiveder bugiardo! 

Pietro è morto, ma l'opera sua sopravvive a tutte le "ruine, 
a tutti gli avvenimenti, che si sono succeduti lung.o il corso di 
dicianove secoli. Pietro è morto, ma l' Idolatria ha ricevuto tale 
scossa, che dovrà presto sfasciarsi e crollare per dar luogo ad una 
religione tutta pura e santa. Pietro è morto, ma dalla terra bag~ata 
del suo sangue generoso, i suoi gloriosi successori estenderanno le 
pacifiche loro conquiste dall'uno all'altro estremo del mon_do, fin là 
dovè non gfnnsero gli ordini del Senato, le coorti di Crasso e le 
legioni di Cesare. 

Il circo superbo ed i giartlini voluttuosi del crudo :Nero~e 
scompariranno per dar luogo al tempio più sontuoso che illumini il 
sole, ove avrà sua stanza il sepolcro del crocefisso Pescatore di 
Galilea. Re e popoli, come onda- che viene incalzata dall' onda, 
trarranno in santo pellegrinaggio a venerare quella tomba gloriosa, 
addivenuta punto di attraziop.e universale, come quella che 
compendia in certo modo la stori~ l'autorità, ]a forza indistruttibile 
del Romano Pontificato. E tti.tto questo perchè intorno a quella 
tomba oggi pure, come per l'addietr() risuonano di continuo all'orecchiò 
le memorande parole eh~ a caratteri cubitali nella lingua d'Omero 
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e di Cicerorie stanno scolpite sulle pareti della sovrastante Basilica 
Vaticana e che un giorpo uscirono dalla bocca dell'uomo Dio: 
Tu sei Pietro e sopra di questa pietra io edificherò la mia Chiesa .... 
a te darò le chiavi del regno de' cieli ...... pasci i miei agnelli, pasci 
le mie pecorelle..... conferma nella fede i tuoi fratelli. 

Qµesto solo fatto, unico nella storia, e che sarebbe 
incredibile se 19 secoli non fossero lì ad attestarlo, basterebbe a 
mostrare la divinità di quella Religione, di quella Chiesa che su 
Pietro è fondata. Eppure sono innumerevoli le. falangi che lungo il 
corso d.i questi. secoli, hanno dato di cozzo contro di questa pietra, 
con armi sempre diverse e con raddoppiato furore, ma sempre 
indarno. Le persecuzioni, le eresie, la ferocia dei barbari, il 
despotismo germanico, la pseudòriforma, • la falsa scienza, le rivolu
zioni sociali. non altro hànno fatto che confermare in modo eloquente 
che le porte d' abbisso nulla mai potranno contro questa pietra 
infrangibile, contro questo fondamento fèrmissim0, contro questa 
rocca adamantina protetta dall'invitto braccio di Dio. 

Gli imperi di Ciro, di Alessandro di Cesare, di Carlomagno: 
_ paragonati a1l' impero di Pietro,- sono giuochi di fanciulli, sono 
meteore più o meno luminose, che non appena vedute dagli attoniti 
riguardanti, scompariscono per sempre. 

La miscredenza odierna mediti seriamente su quest~ trionfi 
di Cristo e del suo Vicario e non trovando nelle cause seconde una 
spiegàzione sufficiente dei medesimi, si decida ad ammettere il 
sopranaturale a riconoscere l'intervento divino; chi, dopo seria e 
spassio_nata riflessione, persiste a negarlo, od anche solo a metterlo 
in dubbio, fa oltraggio non meno alla fede che alla ragione. 

Medi~i su questi trionfi anche il credente a ·conforto della 
propria fede e per confermarsi vieppiù nel1' attaccamento a quella 
cattedra indefettibile, contro cui non potrà mai· prevalere l'errore, 
perc!1è dove è Pietro, ivi è la chiesa e dove è la Chiesa, ivi è Gesù 
Cristo vi~, verità e vita delle anime nostre. 
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CIHA. 

Ho-nan - goverrw civile. 

Il Ho-nan è una delle 18 provin~e cinesi ed è 'posta quasi nel centro della Cina 
propriamente • detta, però è a nord. Il governo è così disposto: A Kai-fon-fu che è le. 
capitale della provincia risiede. il ggvernatore detto in cinese Fu-te, oppure aUBhe Siun-fu; 
il governatore ha grandissimo potere e -tutte le autòrita divili ed amministrative, militari, 
doganali ecc. mettono capo a lui. Lo coadiuvano tre grandi uffici, o tribunali o ministeri 
come 'torna meglio chiamarli. 

Il 1. è quello del Tewriere provmciale detto in cinese Fan-te: quest:o ufficio cura 
la collocazione dei mandarini, il ritiro de~le contrib_uzioni ecc. - Il 2. è quello del Gi-udù:e 
provincial_e dettò Nie-tè che cura la giusti_zia, i grandi affari di tutta la provincia, dopo 
l'appello al suo tribunale si può solo appellare all'imperatore. - 3. 'lstituito da pochi 
anni è il Kiao-sce-kiii che cnra gli affari degli europei: MiSBionari, ferrovia, commercio. 

Una città può avere divèrsi nomi e parlando si dira uno o 11 altro a seconda che 
vuol fermare la sua idea sopra un conòettò o l'altro, prima di venire ad un esempio 
premetto la traduzione di alcune parole: shéng - vuol dire capitali di provincia, fu - capìtale 
di pnifettura; cw - capit.àle di prefettura di ipinor importauza, shien - capita.le o sottoprefut• 
tum di circondario ci distretto. 

La capitale del Ho-nan in quanto è sede del governatore si chiama: .Pien-leang-sheng 
in quanto è sede del sottopl'flfetto si chiama Siang-fu-shien. Vi sono città che hanno lo 
-stesso nome e per indicare_ l' autorità del mandarino, al nome unico della città si aggiunge 
fu opp: shien es: Nan-y::m,.fn opp: Nan-:,an-shien.. Ora al gcverno delle città: Il manda1ino 
di un fu o prefettura cura tutte le città ché dipendonò da, liii, ma le cura mediante altri 
mandarini, senza esse.re titolare di nessuna: così per esempio il prefetto di Ho-nan-fu ha 
dieci città sott.o di se, ma non ne cura in particolare nessuna, come sarebbe un provinciale 
di frati che cura vari guardiani senza essere guardiano. 

Il mandarino del ci() è titolàre della città dove risiede e da lui djpendono varie 
città rispettivamente governate da un proprio mandarino. Così il prefetto di Shii-Oiò goverr.a 
Shu-ciò ed è superiere agli altri mandarini dei shitn, sarebbe come un provinciale che 
cura vari guardiani, essendo gnardiano del convento dove risiede: oppure come un 
metropolita che cura la propria diocesi ed è superiore ai propri sufraga.nei. Il mandarino 
di un shien o sottoprefettura sar.ebbe come un ve!!covo che dipende dal suffraganeo senza 
cura di altri vescovi. 

Le città sono divise in quartieti e le campagne ooi cosidetti pao. -A. capo dei quartieri 
.e dei po.o vi sono i tipao che sarebbero come sindaci ma sono -rili, non. hanno alcuna 
retribuzione: sono chiamati, gambe e orecchie del mandarino e loro ufficio è di sedare· i 
tumulti, le liti, avanzare là accuse in tribunale ma non hanno nessuna· voce nella 
amministrazione e non hanno altra sede che la loro casa di abitazione. Quando parlano còl 
mandarino parlano in ginocchio come gli altri del po1>9lo. 

Aggiungo un vocabolarietto delle parole cinesi più usate in geografia.: 
que (regno) - es: Ciun-qne - Cina; I-que • Italia 
shéng (provincia) ~ es: Ho-nan-sMng - provincia del Ho-nan 

fu (prefettura grande) cio (ptefettura piccola) shien (sottofrefettura) 
hai (mare) tung oriente) si ( occidente) 
nan (sud) pe, (nòrd) ho (.fiume) hu (lago) 

Bonardi. 
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l BEDUINI 
Dal·" Verso l'Ideale ,,. 

I beduini àppartengonò alla razza araba e abitano general
mente le pi{inure dell' Africa settentrionale, l' Arabia., la, Siria, 
Egitto e paesi limitrofi. Si· sono mostrati e si mostrano tuttora, 
refrattari all'incivilimento europeo, conservando con pia devozione 

• 

UOMO BEDUINO 

i loro frivoli us1. Rispettano e trattano quali esseri superiori o 
diyini ì mm·abutt.i, c;iurmadori astuti che; ahusan·do della Joro cieca 
ed eccessiva supers.tizion~, pretendono operare sotto i loro occhi, i 
più ridicoli e sempliéi miracoli, rièavandòne poi doni e denari. 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 
86 ~ED.E E OìVItT.A. 

Nessun beduino osa contrastare ciò che fa, dice o predice un ma
rabutto e si sente pronto a uccidere uno qualunque, che ciò facesse. 

I beduini riguardano le loro mogli come schiave o meglio 
esseri di lavoro a loro appartenenti, soggette a fatiche inaudite 
manuali e casalinghe e perciò non conoscono i piaceri della mutua 
corrispondenza d' affetti, che procura a noi, popoli civili, tànto bene 
all'animo. Le beduine sono di una tempra fortissima, sopportano 

DONNA BEDUINA 

con rassegnazione, e coraggio le fatjche e appena possono avere 
qualche soldo, amano acquistar gingilli e amuleti e s' ornano il 
collo e il petto di numerose c·ollane di conchiglie, coralli, vetri, 
legni intarsiati che stimano moltissimo qt1ando vengono dai paesi 
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dei pallidi. Fanno pure grande uso di kohol, specie di nera· grafite, 
colla quale amano tingersi le palpebre e le sopraciglia. 

Gli uomini, quasi tutti gùérrieri, vestono molto semp1ice
mente, portano sandali di cuoiò, urta toga che assofi?iglia moltissimo 
a quella degli antichi romani e sulle spalle hann·o spesso il bùrnùs, 
bianchi mantelli di lana cdn cappuccio; i quali servono a ripararli 
dai raggi cocenti del sole al giorno e dall'acuto freddo alla notte. 
Si leg~no i lunghi capelli con spago e sovente si cingono il capo 
con un turbante uso turco a vivaci colori. Ptedomina però il rosso 
vivo. 

I bimbi sono trascurati nella loro prima età e a sei o sette 
anni incomincia il pad1~e ad adestr.àrli nel cavalcare. Li pone, !:!Oli 
in groppa a un nerbuto cavalio e li lancia a gran ca.rriera Jungo 
la prateria: cadono, si feriscono, ma a poco poco diventono agilis
simi e abilissimi cavalcatori. Più tardi incomincia l' istruzione del-. . 
l' arr11i da taglio e da fooco. - Il beduino è coraggioso, e spesse 
volto temera:tio, è perfido, è ferocisshuo: affronta apertamente il 
nemico e lotta lealmente ·e. accanitamente. Nelle grandi occasioni 
di comune peticolo, vecchi, fanciulli, gi-ìvani~ tutti s'armano e 
combatfono valorosamente. 

Si dividono in tribù dette dovvar 's"otto lò sceik (-capo), il 
quale ha pòtere illimitato e dittatoriale. Dal 1830, però, incomin
ciarono a costrur case ;rudimenta:li~ perciò da tribù nomade diven~ 
nero· quasi sedentarie. In tempo di pace stanno presso le loro ·tende 
e casupole a fumar tabacco od' opf'}.o e spesse volte buttano la pipa 
per correre a cacciare qualche cinghiale o avvoltoi,). Al grido di 
Allah Kebù; o di Bismillah (1) s' am1ano di mosJhetti e della lunga 
yataghan (2) e si preparano al ferocissimo combattimento. Se rie
scono vincitori compiono sui vinti ogrii sorta di barbarie e inostrùosità. 

Le donne tessono anche roirabilmente i kiki, coperte • fatte 
di tessuti di crine e di peli. 

Il beduino é inoltre astutissimo e pieno d' ing'3gno ed è abile 
domatore e cultore della splendida razza di cavalli arabi, robustis
sima e resistente alle fatiche. 

(1) Gridi guerreschi eke indicano - Dio è grande e in riome di Dio. 

(2) Lun.qa spada rieuroa o serpeggiante dal maniM finamente intarsiato di madreperla. 
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DAI NOSTRI 

~ ~~ 
Su-tciò; 18 Aprile 1907, 

Eccellenzà Rev.ma e Amatissimo Padre; 

P,r"esmtemén_te, come 'l;'ede, mi troi,o a Su-tciau ad aiutare il Oonf. P. Bram-. 
biUa. È la i'esidenxa donataci da Mons. Cattaneo, la ·quale si trova sulla linea 
fe'Provù.tria Han-How-Pechino. Adesso qui i crist?:ani sono pochissimi, però 'l'Ì e un 
grande rf,sveglio, e non passa giorno che qualcuno non rinunxi al diaiiolo per ascri
versi _agli adoratori del vero Dio. Ieri vennero da me 10 capi dì famiglia quasi 
tutti parenti, per l'entrata ufficiale in religione. Immagini la mia gran.di} soddisfa
xione., con grande piacere li 1,ìdi e dissi loro qualche cosa per ir,coraggiarli a non 
'f)(3ràersi di cm:aggio chè il diavolo al quàlè hanno rinunciato fa1·à del -suo meglio 
'f)(3r rendere loro pesante il soave giogo della religiòne; li esortai a confidare 
nella bontà dell' unico Dio che si pr01posero di adorare il quale· certo sempre li 
aiuterà. D1'.ssi loro ancora del motii,o per cui entrarono in rdigione, cioè che deve 
essere, per adorare Dio e salvare l'anima; dei vantaggi grandi che iii sono entrare 
in rcli,gi9ne ed altre buone parole. Cosi sono 10 anime di più che guadagna il 
$ig"H)re e 10 di meno possedute dal diavolo. E poi le lo1·0 famiglie più facilmente 
potran'l/,O anch'esse convert-irsi e còsi crescono di giorno in gior'l'_!.(J. Intanto ·il reg'n-0 di 
Oristo va dilatandosi in queste coni.rade, mentre seni.o con vero dispiacere che cost-ì 
va diminuendo. I barbari si inciviliscono e i civili si ·imbar"bariscono; Qui il pretè_ 
che prùnçi era guardato con occhio diabolico, orà va acquif!tando ascendente anche pres~ 
so pen;one pagane specialmente del popolo. Quei dieci uomini se ne andarono tutti 
contenti, perèhè avevano visto l'europeo e si erano persuasi che non è poi il 
diavolo, come l' a1,e1:ano sempre creduto, e perchè il padre aveva parlato con loro 
che non si sarebbero rnai creduti degni, e perchè nel Padre hanno trm,ato un mini
stro, in .eui vedorw come pei·sonificata la religione che hanno abbracciata. Raceo
mandai loro di studiare il catechismo e le preghiere ; diedi loro i libri a ciò, e di 
p,àre. specialmente il buon esempio in famiglia e cogli altri pagq,ni, i quali vedendoli 
cristiani e buoni, anch' essi facilmente potranno entrare in religion_e. 

Qui a Su-tciò, aiuto il P. Brambilla per una scuola di una trentitna di 
alunni. Unà. ventina come interni e conducono una vita regolare secondo. un orariiJ 
stàh_ilito, per lo studio, per la pietà e le altre principali axioni. Una decina sono 
·e.:.;terni e tYJngono per lo studio, per la scuola e per il passeggio giornaliero,' nel resto 
stanno in famiglia. 1 professori son.o tre, due dei quali laureati, uno per la re,ligione, e 
uno per i libri cinesi e sc1·ittura cinese; il terxo non è laureato ed insegna il fran
ce.se che im.parò dai PP. Gesuiti di Sa'l'vf}ai P'J'esso i quali stette tre anni. &n.o 
tutti e t-re s' intende cinesi, e per il momento è bene che siano indigeni perchè 
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l' europeo per quanto capace gli mancherà sempre il segreto per poterli avvicinare 
come debbono essere a/vvicinati i collegiµli. Io mi ado,pre,·ò ad insegnare la beli.a 
1wstra lingua Vi è poi un prefetJo pure cinesé che cura la disciplina• e con-vive 
semp,·e con wro. La ca,mptinell.a nuova venuta da Parma è là pendendente al muro 
del /,oro corti"le per invitarli alle singole axioni. 

Avrei' deciso di insegnare anche un po' di ginnastica e specialmente militare 
e già • lto corninciato insegnare loro il passo, il modo di tenere I.a persona e 
ii<J, ma pe.rcltè Ògni cosa proceda con ordine e quindi con vantaggio mi ci vorrebbe 
un manuale a ciò, che 1'.o a·vrei trovato fra i manuali Hoepli di Milano : Il Giardi1io 
infantile, Prof. P. Conti, L. 3 - Manuale di ginnastic.a maschile, F. ~elli, L. 2 -
Ginochi ginnastici per la gioventù delle scuole e del popolo; F. Gabrielli, L. 2,50. 
& V. Eccell. volesse farmi la carità a farmeb: spedire direttamente dallo stesso 
Hoepli per guadagnare tempo? Li a.spett~ adunque sen-x.'altro. L'insegnare qut la 
nostra gin'llfl,Stica non Le reciti merai•iglia, nè . per la cosa in sè, perch:è anche i 
Gesuiti a &?"--gai l' insegnano, nè per me che prnsumo di insegnarla, pe1:chè come • 
l' occasione fa il ladro, così ...... e poi ragaxxo l'imparai anclt' io e se ora non posso, 
tutta eseguirla mi ricordo un po' il come e le 1:egole, e poi la s{udierò s:ui Ubri che 
sen't' altro attendo prestissimo. Per me è_ un vero divertimento e per i ragani puç 
immaginare. Passo con loro quasi tutto il mio tempo e la diversz'.tà di· rax.xa non 
mi impedi-soe punto di vivere la nita del seminario, richiamandomi i miei carissimi 
compagni e confratelli. D~idero poi insegnare anche il galateo europeo pere/tè lo 
usino colle persone europee che quì non mancano e coi Padri. Non è questo un po' 
d' inc1:vi,limento·? Non sarà loro molto mntaggioso .stante la semp1·c crescente in
fluenxa della civiltà occidentale ? Qualche cosa se il Signore mi aiuta spero di fare 
finehè l' obbedienxa mi lascia quì 

Racc01nandandomi intanto alle 
di V. Eccellenxa Rev.ma 

sue pre.q,_hiere imploro la paterna benedixione 
aff.mo figlio 

P .. LEONARDO A.RMELLONI. 

Pt·kino, 29 Aprile 1907. 

Carissimo Sig,wr Rettore, 

Qnando Le scrissi l' ultima mia non pensava mai più che oggi Le avrei 
scritto da Pekino. Pet varie cose 1'iguardanti la nostra m·issione sono dovuto 1,enire 
quh ~rchè per lettera è difficile trattare gli a/fati. 

Do,po due giorni di treno giunsi .la sera del 26 eorr. e venni ad alloggiare 
presso il Vicario Apostolico Mons. Ja1·lin. 

La P'rima impressione nell' entrare in Pekino è quella che si prova entrando 
nelle grandi città di Europa, almeno per rigu,4,rdo al baccano che fa q'Uf!lla stermi
nata quàntità: di gente che m e viene, e si incrocia per tutti i sensi : ad ogni passo 
carri, carroxxe, earr<Jxùlle, cavalli, asini, muli; gi,ardie daxiarie, di polfaia, soldati 

• a ,piedi e a cm:allo, cinesi, giapponesi, europei, americani, tutti t1"<infi, petwrufi;, 
spavaldi, profumati, sudici, eleganti e si potrebbe aggiungere cento altri epiteti 
perchè. ce n' è di tutti i gusti. 
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Qui la Resideuxa di Mons. Jdtlin, detta in cinese P&-tan9 (chiesa del nàrd), 
è una meraviglia. La chiesa di stile gotico è cosi snella che è un piacere a vedere; 
quelle linee, quelle ogi.ve cosi graxiose e precise, quelle colonne a fasci, que(la 1;olta 
portata lassù in alto, lègger:rnen·te po.'!ata sulle colonne delle • navate e sui supporti 
dei muri laterali, quelle finestre stret'te e altissime ,ittraverso le cùi vetrate istoriate 
entra nel tempio ima luce calma calmà, richiamante la preghiera sul lci/:Jbro, mi 
han fatto restare '[>(!r un m-0mento in estasi. 

A1:é1,·a appena dato una occhiata alla catedrale che mi 1,,eggo comparire da
vanti un frate Francescano, altò, diritto, mar:f!iale: era l'ottimo P. Galassini 
cappellano delle truppe d'Italia in Cina, e già nostro compagno di i·iaggio da Genova 
a Shan-ghai. Fu una festa ed una gioia cordiale da ambe le parti. Volle :,.·uJ/ito che 
andassi con lui alla Legazione d' ltalia: mi presentò al Regi'.o Ministro PrinciJ>C 
Livio Bor,qhese, all' Ingegnere ]Jarluxxi, agli addetti alla Legnxione e agli Ufficiali, 
che trovai tutti squisitamente gentili e cortesi. Può irnmagiiiarsi se il brindisi che 
si fece al pranxo fu cordiale, specialmente per me che da tre anni e mexw; fuor 
dei missionàrii, non avevo più visto un italiano 

Fui e sono doppiamente felice d' esseni venuto qui a Pekino anche '[>(!r la 
circostanxa in cui sono giunto : proprio '[>(!r ieri era stabilita la benedixione e la 
inauguraxione della Chiesa che a spese dell'Associaxione Naxio!iale Italiana, l' In
gegnere Barl'l.f,xxi, un ottimo ed intelligente giovane Romano, ha costruito pei màrùiai 
italiani, dentro il recinto della Legazione. 

Alle 10,30 precise il P. Galassini p'l'ima di benedire la Chiesa, dalla gradi
nata amnti la porta, presenti il MinisÙ·o nostro, l' lnçaricato d' Affari Barone Vitale, i 
Ministri di Fò·ancia, Austria, Portogallo, Messico, Belgio, Spagna, molte Signore e 
Signori della Colonnia italiana, tutti gli ufficiali in grande, tenitta, i 250 marina1:, 
tenne un bel discorso d'. occasione ispirato ad alti sentimfJnti di fede e di patria, e 
chiuse il s1w dire facendo un caldo invito a pregare il Dio degli eserciti perchè 
faccia sceiidere le sue CO'pio.~e benedizioni su Chi regge i destini della Patria nostra, 
sull' esercito e sulla marina, atfinchè la bandiera della patria sventoli in tutti i lidi 
della terra onorata e rispettata. Dopn di che vi fu la benedixione della Chiesa e 
subito dopo entrò il Corpo Diplomatico, e si fe1·mò nel centro doi•e erano state pre
parate le seggiole, indi i marinai, e tutti gli accorsi, dimodochè la chiesa fu ben 
presto ripiena. 

Il P. Galassini celebrò la Santa Messa a1Jcoltata da tutti con edificante 
raccoglimento e interniexxata. da varii motetti eseguiti con inappuntabile perfexione. 

Primà di uscire fu esaminata la Chiesa e tutti furnno contenti di trovar 
qui riprodotte le eleganti e classiche. forme dell' wrte italiana, nonostante [P, grandi 
difficoltà che necessariamente vi sono '[>(!r caiiSa dell' ambiente e degli O'pCra.i cinesi, 
difficoltà che l'egregio ingegnere Barluxxi affrontò e superò con ottima riuscita. La 
Chiesa è a tre nàvate divise da eleganti e svelte oolonne di granito, che reggono 
archi a tutto $esto pure di granito su cut è costrutto il muro che 1:a a sostenere 1:1 
ma_g!l,i{ico soffitto a cassettoni, sfolgoreggiar,,t'e di oro, dove si ammirano gli stemmi 
dei Papa, di Casa Savoia e del Card. Gotti, prefetto di PrO'paganda. 

Il Santuavio, diniso dal corpo della Chiesa da una balaustrata dì marmo 
bianco eseg1,ita con ·molta cura, t~rmina con una abside circolare nel cui cielo a 
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semicupola si legge, in un làrgo fregio, a caratteri d' &ro, il saluto: Ave, Maria, 
gra,tia plena. . 

L' altare è pur esso di marmo bianco e nella sua semplicità lascia nùnte a 
.cksùkràre e fa un bellissimo effetto in que~ta Chirsa, do·ve la pn·ma regola è la 
semplicità; 1r1;a quella semplicità che è basata sul criterio di metter solo quanto dà 
grax,ia e di ommettere tutto èià' che pur esse'(ldo bello in se, nuoce alla -perfexione 
del tutto. 

Nel pronao cklla facciata è una lap(ck marmorea posta dall' Assoc. Nax. 
Ital. a ricordo cki 1nilitari italiani glòriosame1J,te caduti nella rfroluxione ckl 1900. 

Alle 11 vi fu un rinfrP-SCO a cui presero parte tutti gli invitati e piii tardi 
un pvarixo dato dal P. Galassini per i molti con1.1itati cioè il Ministro colla sua 
Signora, l' Incaricato d' affari, gli uffici!],li, varii altri ed il sottoscritto. 

Si fecero numerosi brindisi ùitonati alla più since1·a cardialità. 
Appena finite le manckrò vai-ie fotografie, che fissarono i momenti principali 

di tutta la festa. AugurandoLe ogni bene mi segno suo aff.mo • 
P. BoNARDI. 

Pekino, 1 Maggio 1907. 

Rev. mo B_ignor Rettore, 

Colgo l' occasisne per mandarle tanti cordiali saluti. 
jjfi trovo da due anni presso il P. Galassi;,,i a Pekino. In questi giorni è 

venuto qui P. Bonanii ed abbiamo-parlato molto delle cose di Parma. 
Tanti: doveri a S. E. Mons. Conforti. Suo aff.mo 

ANDREA V AN Fu OIEn. 

Shiang-Shieng, 26 Aprile 1907. 

Carissimi, 

. . . . . Per ora una cklle mie occupaxioni principali è lo studio cklla 'lingWL cinese, 
e cogli ultimi [)Ortati della scienza, signori miei, eol metodo Berlitx ! ! Con libro e 
matità sono ora dai falegnami, ora in cu.ci114,, altre volte in cortile coi ragaxxi 
cklla 'scuola: gai sin sa? gni tuo tuo ta? cego tu~ si se sa? - Corne ti chiami? 
quanti anni hai ? ·cos' è questa cosa ? 

Voi non potete certo immaginarvi le risate che si fanno, e spesso anche1 alle 
mie spalle► o J>erchè dico pero. per pomo, o per la mia barba che non 1:eggo'o/) completa 
come quella di P. Guareschi. Per quanto ve ne posso dire ìo (ed è ben poco) la lingua 
cinese è la più coinoda, in fatto di grarnmatifa, ch'io conosca; è però difficile per le 
rmmerossirne so11Jiglianxe di suoni,- p. e. yen - yen - yen, 1nwl dire o 1.1ect:hio, o sale, o 
tabacco, secondo che lo pron,unciate più o meno chiuso o àperto, e questo è uno ckgli 
esempi meno difficili. Il cinese poi .come sapete, è monosillabieo, mle a diJ-rJ che 
ogni pa1:ola consta d' una s<>l sillaba, pei:ò, pe.r es1n-imere èerte cose 1.·i sono le peri
frasi. Vi ,:ispetterete voi che vi dica tante altre cose, ed io ve le dirò, ma a poco a 
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poco per non far confusioni: Volete sapere che senJix,io ei ~-e~ le cose europee 
prese da casa?: 1. le scarpe specw gli alpini. rendono vn.' ottimo servizio e pUUJci()'[lò 
assai anche ai cinesi, tanto che a me è sparito il pafo di. vecchie che avevo ; 
2. l' irnpermeabì/,e, s-pecie _quando piove fa benone; 3. le calie; eOlle scarpe cinesi si 
devono portare bianche, però d'inverno. sotto fan bene anche le nere, ecc. ecc. 

Vi avi-erto 'J}Oi che i cinesi sono avidi di q1:'(Ji faxxçiktti fiomti da 
donna, sjJeeie se 1·ossi.... quindi p,·o,vvedt!tevene quand-0 .venite. La seta quì è -caris
sirna f01WJ più che dà, noi - i ricchi però la vestono, ma i poveri, ed anche non 
peveri, portano abiti di. corone spesso sudici e cBnciosi - per ques.ti e pe1· quelli, 
fax~etto c01nune sono /,e _1,1ani ( mi si dice che anche i mandarini fanno cosi!!)~ 

Doveri ai &v;mi Supe1·i01:i, Profe,sso~i ed a voi tutt_i, compg_'esi i nuovi se. ve 
.n' à, un bacio di prree. aff.mo 

• 

P. DAGNINO VINCENZO . 

Nin-Oinang, 15 Ap,-ile 1907. 

lll.mo Rev.mo Signor Rettore, 

Mi ero appena coricato sul letto per riposarmi alquanto ( erano le 11 di sera), 

q~ando una VO(;e ben nota mi chiamò. M alzai e: che Jè a quest'ora? - Una vecchia. 

eh~ vuole il battesimo ]11·ima di' morfre. - In breve fui in Chiesa ove il mio bravo 

càtechi.,ta aveva preparato- ogni cosà, raccomando me e la morente -q,l Signore prigio

niero, qu'indi :par~im~o ver,'lo la sofferente; Per buona .,or.te· abita vicinissimo, ed in 

pochi minuti le fui al fianco. 

Su d' •.ma vecchia stuoia giaceva una povera vecchia, . in preda a dòlori atrocis

simi, come si pòteva scorgere a primd vista., chè il .~uo dibattersi coi piedi- e colla 

testa lo dicevano assal chiaro. Non appooa mi vide tentò alzarsi, ma la spozzateiza 

la ri9èttò a terra e .... per un .po' non si mosse. M' inginocchi.ai per. terra pe.r e.,.~ere 

più comodo a parlare, e tosto le chiesi come si sentiva. - Assai màle, mi 1·ìspolre·. 

Volentieri le avrei parlato di conforti reli9iosi, ma come fare? Erano appena 8 giimii 

che si era convertita colla sua famiglia, e qµin_di ..... di cose ·religiose, 110n capiva che 
poco o niente. Solo la fede era ormai viv.a, e dopo alcime parolç scambiate col mia ca

techistçi, mi pr':flò a somministmrle. il Battesimo. ~ Sono venuto appositamente; ma 

prima vorrei sapere se tu lo brami davvero, e se .~ei preparata a 'ricevere un tanto dono. 

- Lo bramo moltissimo e prego il Padre a darmelo tosw. - Perchè VU(ji ii,. Battesimo'ì 

Per salvare l'anima: - Oredi in Dio? ...... Credo in Dio moltissimo e caldamente. - Ora 

non sai le preghiere, ma se non muori; mi prometti di studl,arle? - Come no? co>ne 

non pot,rei io allora non studiare a pregarrJ? - Allom, ravviva la tua f, de e prepara 

l'-a·rilma tua a ricevere il Battesimo. Al mio catevhista, non sfnggì l' occ.à.<tione, 

di farle da dott01·e e maestro e, con tono solenne: Sappi o veè<;hja, èhe durante 

la tua v·ua non pu.oi non aver fatti peécati, ora il Signore te li cancella tutti per 

mez~o del Battesif!to~· adunque prima di tutto; dentrO al tuo cuore, fa il dolor.e, e 
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fa il proposito for'tissjmo di non più peècare, e allora io vedevo quella pov{!ra 

vecch(à, prostrarsi vieppiù sulle stuoia e .... a colpi lenti ma marcati battersi il cuore 

mentre cal.de lacrime .,ce,ndevagll (/,agli oèchi. Ora dimmi che tdilità e' è ricevere il 

Battesimo? Aniina e corpo, tutt.i e due ànno grande utilità. ~li somministrai il Bat

tesimo, mentre alcune pagane sull'uscio mi guardavano con un attenzione tutta si7.1-go, 

lare· .. Finito tutt;o, mi sedetti alquari;to, intrattenendo la neo-battezzata, in considerazioni 

celesti. Mentre pa'rlava, due pagane, mi si prostrano davanti e mi -pregano di accettarle 

nella religione cristiana. 

Le feci ·alzare, quindi dissi tbro d' e.~sere ben lieto di sentire da loro stesse q'l!,esf,,IJ, 

santa risoluzione. E' un po.' di tenìpo che volevamo discorrere col Padre~ di ent·rare in 

Religione, ci mancava il coraggio a discorrere seco lui. Il mio catechista che dove pUò 

mette il naso: Eh, non sapete voi, che • il Padre discorre con tV:tti, fino coi ragazzi più 

:piccoli? Tutti t<i sentono di 'pqrlare con lui e voi non parlavate? Gli troncai la 

parQl,a, pèrchè chissà mai dove andava a finire_. Prima di ritor,ià•re a casa • domandai 

alle aue neofite se al domani sm•ebbero venute a Messa e, sicuro che verremo, mi ri

sposero, poi il Padre ci donerà un immagine da sostituire a quella del diavolo che. te

nia.mo in casa. A proposito, la vecchia eh' .era appen(f, battezzata, mi disse: Padre nella 

.~tanza da c·ucina v'. è la figura dello spi,1"ito cattivQ: n mio figlio maggiose non osa 

stracciarla. Nuovo portento del mio catechista! Appena ciò _udito, senza far motlo, esce 

e..... tutto serio e pacato, come colui che di paura non conosce la pqrola, rito·>·na sulr 

i' uscio• con una manata di carta straccia: ecco il vostro spirito a che l' ò • ridotw! è 

f<i!,ceva cadere per te)'ra i varii pezzi dell'immagine. Erar;w le 2 dopo mezzarwtte ed io 

tornrito a casa mi ricoricava sulla mia stuoia di 'bambù; 
Saluti, dev..mo 

·P. E. PELERZI. 

8S::::::::::::::::8S::::::::::::::::8S 
Notizie delle missioni 

ElJ'B.OPA.. 

E' stato inaugurato il 2. congresso di quasi tii.tti i r11ppreaep~nti dei go~emi del mondo 

per la pace universale. - Come da una parte rallegra ogl\l. cuore ben nato questo movimento -

1hdice dell" intimo senti:ine.nto -del cuore umano - dall' altra .e' è da rattristarsi come al iJOn,segi;ii

mento- di un sì npbilo e ~anto ideale aoJ.o attuabilè -coj risultati del4 civiltà cri$liana, sulla cui base 

.da secoli si avviano j popoli gradatamente, si trascurino i mezzi prinojpali. 

Il non intervento del rappresentante del Papa ora per le aHtipatie di una nazione ora per 

quelle di un altra è coaa indègna di coloro che ~gliono la pace: è segno e";dente che essi nutrono 

ancora sentimenti di odio e di avvèrsione verso qualcuno; il che s1;1rà sempre ostacolo alla pape 

universale. 
Noi del. resto flloo.iamo vuti che a qualche cosa di serio, di concreto appro_di anohe questa 

conferenza e non si nsolva in una accademia diplomatica. 
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Certo è c~e il sentimento nostro profonuò è quello di augurare al mondo la pace sulla vera 

strada di affratellamento delle genti a base det dottrinale cristiano. Quando la luce viene dal sole 

tutta la terra ne gode1 qnandn viene 'da altre fonti, è luce scialba, di effetti limitati deboli, e non 

duraturi. Noi parliamo chiaro perchè siamo cristiani e non siamo diplomatici. 

FRANCIA.. 

Storia curio8a degli ultimi Arcivesco1:1i di Parigi. - La dignità di arcivèscovo di Parigi 

s·embra porti oon sè la palma del martirio. Difatti nel 1790 Mòns. De Guignè muore su la ghi

gliottina: nel 1815 il Card. Maury si rifugia a Roma; nel 1830 Mons. De Quèlen vede l' Arcive

scovado preso d' assalto dalla rivolllzione; nel 1848 Mons. Affro inerme, sollevando una croce, sale 

sopra una barricata per gridar pace, e lo uccidono: nel 1859 Mons. Sìbour è trucidato da un fana

tico; nel 1871 Mons. Darboy è fucilato dalle belve de.Ila Comune ohe amn,azzano gli ostaggi; nel 

1906 il venerando Card. Riohard, tremante di ,vecchiaia e di malattia è espulso_ dal suo palazzo e 

costretto ad accettare l' ospitalità di 11n suo diooesaao. 

AFRICA. 

Conversioni nell' Ugand(J. - Il movimento delle conversioni ·è pm consolante che mai 

nell'Uganda (Africa orientale). Nel gennaio 1881 la missione contava appena 4,000 cristiani. Oggi 

i registri della missione dichiarano il numero meraviglioso di 100.000 negri rigenerati dalle acque 

del santo battesimo. Fra dieci anni il numero dei neofiti sarà ràddoppiato, • perchè, scrive un 

Padre Bianco, il R. P. Moullec, sotto la benevola protezione di Edoardo VII, noi possiamo atten

dere alla conversione dei pagani con tutta la libertà possibile. Non solo oi viene concessa tutta la 

libertà, ma anche le nostre opere di carità cdrpoi-ale ricevono elemosine dalle autorità. Non .è stato 

sempre così; ma giaochè adesso è cosi siamo lieti di proclamarlo. Ed è un fatto ohe le colonie inglesi di

ventano prospere. Tutti attendono al bene comune: autorità, missionari, indigeni. Natur_almente non 

s' intendono sul problema di • ciò che si diventa dopo la morte•., ma si verifica coippletamente, 

sotto l' aspetto umano, la parola del poeta: Nihil humani a, me alienum puto >. 

ITALIA. e PERSIA . 

. L' inviato dello Scià da Pia X. 

L'inviato straordinario del nuovo Scià di ~ersia è stato oggi 24 alle 12.30 ricevuto solennemente 

dal Papa al quale presentò una lettera colla quale. lo Scià gli Rnnunziav.- la propria elevazione al 

trono. L' im;ato disse al Papa ohe i cattolici in Persia sono ben voluti e protetti dal Sovrano ed 

il Papa ne mostrò gradimento fai;endo auguri per il nuuvo Scià. L' inviato venne poi ricevuto dal 

segretario di Stato cardinale Merry Val. 

CDiA.. (Curiosità) 

L' inferno dei cinesi. « I cinesi hanno delle idee molto curiose sulla vita futura. 

I morti, dopo oltrepassata la soglia dell' inferno; giungono sulla riva di un fiume 

corrispondent,e allo Stige, dove trovano una brutta vecchia, una spooie di Proserpina, che 

il spoglia e li indirizza al luogo dove debbo~o subire il loro castigo. L' inferno cinese in

comincia alla profondit;à di 11900 miglia sotto la superfice terrestre e termina alla profon

dit;à di 40000 miglia. Esso è diviso in due parti, una calda ed una fredda, poste l'una 

sopra l'altra. Ciascuna -di queste parti ha quattro porte, è immersa nella più profonda 

oscurità, ed è circondata da muraglie di fuocò. I corpi di alcuni dannati sono continua

ment.e divorati dalle tigri, ma le membra consumate rinascono immediatamente. 
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Nell'inferno vi sono dieci regni, in ciascuno dei qnali trovano la punizione differenti 

delittL Diremo ad es. del settimo regno, dove i uiedièi che hanno fatto medicine con le 

ossa umane, sono bolliti nell' olio; i ladri di sapolqri vengono gettati nei crateri dei vul

cani; i maestri che non ebbero curi!, degli scolari, gli oppressori del povero ricevono altri 

atroci castighi. I colpevoli di questi delitti possonp esser perdonati se acquistano gli uc

·cellini messi in vendit.a. e rendono loro la libertà, oppure se provvedono a seppelire i cada

veri dei morti sulla strada: Ti-shan-wong, che presiede a questo regno, punirà tutti coloro 

che si sono fatti cavar sangue da un braccio o da una gamba per salvare <J,Ual<:he parente 

ammalato.» 
AFRICA. 

Abissinia (da (<L'Eco dell'Africa,,). 

« Dei mercati. - Il Vìaggiatore che si imbatta in un mercato abissino proverà delle 

vere sorprese per le moltitudini disparate che vi affluiscono e che offrono uno spettacolo 

bizzarro e pittoresco insieme. Sulla piazza si trovano radunati tutti i mestieri e tutti i 

prodotti del paese : a lato del tessitore, che spiega i suoi ." chemmas,, .candidi al par della 

neve, il conciapelli éspone pelli di vacca e di bestie feroci. Un mercante viaggiatore attira 

l'attenzione degli indigeni co' suoi specchi, con l' antimonio da tingere le ciglia, con le 

collane di perle vitree, braccialetti ed altri gingilli. Là alcune donne _vendono sale, miele, 

burro, farina, caffè, pepe rosso ecc., qui, venditori di armi di ogni specie, e infine i 

mandriani con le loro bestie. E in mezzo a tutto ciò, un mormorio confuso, un andirivieni 

ininterrotto. L!) straniero, specie l' europeo, si domanda se per caso non vi siano oggetti 

da favorire il commercio patrio. E questa domanda è legittima, tanto che si rifletta alla 

feracità di questo suolo, che appena appena grattato con istrumenti primitivi, produce il 

centuplo e non una sol volta, ma 3 e fin 4 volte all'anno. E poi l'ubertosità dei pascoli, 

la gran copia di armenti, le folte foreste formerebbero altrettante sorgenti di lucro· e di 

ricchezza. In una parola, la materia prima non manca, ma solo i mezzi di trasporto, le 

strade, la cui mancanza rende questi paesi inesplorati e inesplorabili. Solo l' avorio 

costosissimo, può far sostenere ·ai mercanti le ingenti spese del ,traspo:i:to a spalla 

d'uomo o di muletti. Questa mancanza d'esportazione è un gran danno, porchè oltre al 

rendere quasi nulle le comunicazioni con la civiltà, priva questi popoli dei suoi benefici 

influssi e toglia loro uno dei mezzi più potenti per ovviare alla miseria ed alla fame che 

spesso li devaRtano » .. 

La. visita. di 1lll serpente. 

Togliamo da una lettera di una Suo·ra di Lull alla M. Rev.da Mad·re Generale, 

in Verona da " La Nigrizia ,, : 

« ..... Non voglio chiudere questa mia, senza accennarLe allo spavento avuto gior11i 

sono, per causa d' un grosso serpente. 

L' astuto, senza neppur presentarsi a parlar di affitto era venuto tranquillamente ad 

installarsi nella nostra casetta e chissà quante volte appiatt.ato nel suo nascoadiglio avrà 

forse origliato per ascolt.are i nostri discorsi ...... Un giorno però gli avvenne la sfortuna 

d' essere veduto nel ca:nerino attiguo alla saletta. Fu dato tosto il segnale dell' allarme, 
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come può ben imaginarsi. Tutte·, quaff.1;0 eravamo in casa, accorremmo tosto armate con 

quelli strumenti che ci vennero primi ~lla mano. 

Che mostro spaventevole! Era lungo più d'un metro e mezzo e grosso più di quel 

che si possa relativamente imaginare. Si ingaggiò tosto fiera battaglia. Le bast~nate si 

succedevano senza interruzione, ma !purtroppo anche senza effetto, sicchè invece di 

abbatterlo, irritandolo, lo facevamo diventare più ardito. 

Avesse visto, con quali boccacce si lanciava contro di noi, sembrava volesse 

ingoiarci vive. 

La ·lotta proseguì alquanto con poca fortuna, non potendo e non volendo noi cedere 

il campo. 

Finalmente, la Dio mercè, mi riuscì di aggiustargli un gran colpo sul collo col 

badile, di cmi ero armata e gli stacca" netta la testa. B~gnava vedere allora gli strani 

contorcimenti del povero rettile; faceva veramente ribrezzo. 

La mattina seguente, quando le donne che vengono a lavorare p;resso di noi, videro 

il serpente morto, fecero le più alte ~eraviglie. 

« Voi, ci dicevano esse, voi avej",e ucciso quel mostro!? Voi bianche? Ma che donne 

siete? ... Oh! che coraggio!. ... oh! che valore!.. .. Ma voi siete proprio potenti!. ... Noi 

altre saremmo fuggite! non ci proviamo nemmeno contro questa sorta. di serpenti. Appelli!: 

gli uomini, e non tutti, osano avventuracsi ». Tali le loro esclamazioni. Non agg(nngerò 

poi tutto quello che esse ci contarono intorno ai eerpenti ed al loro veleno: anche qui, 

come da per tutto, la supertizione vuole la sua -parte. Quello che è certo si è che il buon 

Dio ci aveva scampato una volta di più da un perièolo con un tratto di protezione s~~iale. 

Tale protezione in casi simili è veramente mirabile, mentre nè uoi, nè i Missionari ebbimo 

mai per tal !Mione a patire alcun damio. Ne sia Egli benedetto ,1. 

AMEBICA. 

I pompieri di New-York. 

I tremilaseicento pompieri di New-York sono nella grande maggioranza Irlandesi 

catt.olici. Essi vollero un giorno avere il loro Cl!,ppellano. Il consiglio municipale esaudì 

tost.o il loro desiderio, e da quel tempo stabilì un assegno per quest' ecclesiastico. Inoltre 

il cappellano ha nella sna camera un giuoco di suonerie. elettriche. Appena si sente 

suonare, il servo corre tost.o alla rimessa, il prete monta in vettura e il cavallo, pieno di • 

vigore, vola. come il vento. Per tal modo se un pompiere ferito desidera l' assistenza del 

prej;e, il suo vot.o è tosto esaudit.o. 

Imprimatur, Pa;rmm ex Ep.li Cwria die 27 Junii 1907. 
Can. PETRUS DEL-SOLDA.TO, Vie. ~n. 

D. ORMISDA PELLEGRI, Direttore ri:tspo~l;)ile. 
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Supplemento al Catalogo fienerale d' Agricoltura 

AMICO G. - Le api razionalmente colti 
vate con 35 incisioni . . . L. 3,60 

BARBIERI C. - Pesca d' acqna dolce e 
di mare • 2,50 

BOCHlCCHIU N. - Guida pratica di Ca
seificio Meridionale 
MamJaletto di economia rurale ad 
uso degli studenti delle scuole agrarie 
e degli agricoltori • 8,00 

- Nozioni pratich{l di .A.gramicoltnr~ 
Razionale • 1,20 

CAMP AZZI N. E. - Dinamometri • 3,00 
CARDEA lng. E. - Nozioni dì Agri

mensura per uso oogli alunni delle 
scuole agrarie e degli agricoliori. Con 
l'ZO incisioni dell'autore e i! tavole 
di disegno Tipografico . 2 75 

'' 
CERIULI Dott. E. - Strade Vicinali, 

polizia rurale e stradale legato in tela • 2,50 
CHILESOTTJ Dott, A: - l.' utilizZI\Zione 

industriale dell'azoto àtmosferico • ll,00 
CONTE DE MUN A. - A.I parlamento e 

nel paese • 0,30 
CONTE di S. BERNARDO - Il problema 

del Pane • 0,50 
COSTA D. M. • No~oni pratiche di a-

gricoltura razionale • 1,25 
DARDANO Teol. L - Il moto proprio • t,20 
ERRERA. LEO - Le basi scientifiche 

dell' agricoltu~a 
FALCO S. - Norme pratiche di ba

chicoltura moderna 
F A.SCETTI Prof. G. - Il latta magro 
FERRETTI U. - La profilassi delle ma

lattie degli animali 
FOGLIATA G. - Il Cavallo: Organizza

zione e ConRervazione . 

• 0,50 

• 0,60 
• 1,00 

4,50 

4,00 
0,60 GIORGETTI P. - Municipalismo sociale • 

GUERRITQRE D.r A, - Elementi di e-. 
nochimica • 1,20 

GOTTUSO G. e F. - La ricostruzione 
dei vigneti filosserati . 

KENNEDY W. I. - ll Cavallo da cac
cia Traduzione del ColonnellQ A. 
Ara. In tela 

- JI giardiniére pratico pei piccoli giar
dini 

• 3,00 

• 1,50 

INFERRERA. G. - Le derivazioni di 
acque subalvee nel mezzogiorno . L. 1,00 

IVREA F. - Il comune e la sua fdn-
zione sociale • 2,50 

LA.LATTA M. - Interessi agricoli dedi-
cati agli onorevoli: Bonfandini, Pri-
netti e Carl!lineo Pinchia . • 0,30 

LEZIONI di agricoltura pratica di un 
parroco del Trentino redatto· per cura 
e vantaggio di una società Agricola • 0,60 

LIBRETTO persouale .a portatore del 
latte. Tipo perfezionato cop. 100 • 10,00 

LONGHI G. - Contabilità agraria. Nuova 
Edizione • 2,50 

LOVERA ANIANO G. - Nuovissima rac-
colta delle invenzioni e scoperte • 1,50 

LUSTJN D.r A. - Igiene della scuola • 'i ,00 
MALLIEN C. - Il lavoro agricolo nelle 

scuole priva«> • ~,00 
MANUALE del bifolco e del pastore 

cont~nente l'arte di all\lvate e gua-
rire i bovini, i montoni, le capre i 
porci e i conigli • 

MARUHI G. - Manuale pratico per l'o-
1,-00 

peraio elettrote-cnico . > 3,00 
M ARESCALCHI A. - Le cantine sociali. 

Guida pratica per la costituzione e il 
funzionamento delle cantine s9ciali • 1,00 

ME'-GOTTI F. - Dell'imboscamento dei 
monti . . . > 0,50 

MILA.NI Prof. L. - 11 socialismo . • 3,00 
MOLTENI Dott. G. - 11 Divorzio . • 0,60 
MORSELLI D. R. - La tubercolosi nella 

etiologia e nella patogenesi dolle ma-
lattie nervose e mentali • 5,00 

MURRI 6. - Battaglie d',og_qi I. Politica 
di parte cattolica (i898-1901) . • 2,50 

- II. La coltura del clero • 2,50 
- III. La vita Cristiana al principio 

del secolo XX . • 2,oO 
- IV. Democrazia Cristiana Italiana 

(1901-904) . • 2,50 
MUSSA L. - Letame, Bestiame e Con-

cimi chimici. Nuovi trattamenti agrarii • 3,00 
NARDI G. - Le care pcpola:r:i • 1,00 
NICOLA A. avv. - I compiti sociali del 

comune rurale • : ;20 

CATALOGO GEN,?R,ALE A RICHIESTA 
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